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       Enti autorizzati corsi per  

“Ispettori autorizzati centri di 

controllo privati” 

            

                  e. p.c.        Area attuazione degli interventi 

“Direzione Istruzione, Formazione 

e Lavoro”      

 

 

 

Oggetto: “Corsi di formazione per Ispettori autorizzati centri di controllo privati”. 

 

Si porta a conoscenza degli enti in indirizzo che sono stati approvati, dal Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, i provvedimenti di seguito indicati: 

- Decreto ministeriale n. 446 del 15/11/2021 (21A06855 - GU Serie Generale n. 279 del 

23-11-2021), relativo all’ “Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei 

veicoli pesanti”, che disciplina il regime autorizzatorio dei centri di controllo e degli 

ispettori, le dotazioni tecniche minime degli operatori autorizzati all’attività di 

revisione dei veicoli pesanti, l’istituzione di un registro generale degli operatori e la 

composizione e la nomina delle commissioni d’esame per gli ispettori; 

- Decreto dirigenziale del 16/02/2022 (22A01277GU Serie Generale n. 48 del 26-02-

2022), contenente le disposizioni attuative di cui al Decreto MIMS n. 446 sopra 

richiamato, con riferimento al “Regime di autorizzazione degli ispettori dei centri di 

controllo privati, relativi requisiti e regime sanzionatorio”. 

 

L’art.1, lett. a) del decreto dirigenziale sopra indicato, in attuazione delle previsioni di cui 

agli artt. 2, comma 2, lettere e), g) e h) e 17 del D.M. 15 novembre 2021, n. 446 prevede, tra l’altro, 

l’integrazione della disciplina relativa al percorso formativo obbligatorio e di aggiornamento 

degli ispettori autorizzati dei centri di controlli privati ed il successivo art. 2, punto 1, dispone 

il conseguimento dell’autorizzazione a seguito del superamento dell’esame di cui all’art. 3, 

comma 6, dell’Accordo del 17 aprile 2019 - sostenuto presso il competente organismo di 

supervisione (Direzione Generale Territoriale), ovvero presso le competenti Autorità delle 

Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano (nel seguito “Autorità a Statuto speciale”) -  
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e l’iscrizione nel registro unico degli ispettori autorizzati, denominato RUI, istituito presso 

l’Autorità competente - Direzione Generale per la motorizzazione che per i servizi ai cittadini 

e alle imprese in materia di trasporti e navigazione (DGMOT). 

L’art. 4, punto 1, dispone che “Ai sensi dell'art. 2 dell'Accordo del 17 aprile 2019, gli 

organismi di formazione sono soggetti autorizzati dalle regioni o dalle Province autonome di 

Trento e Bolzano ad erogare i corsi di formazione teorico-pratici per ispettori dei centri di 

controllo privati, in conformità a quanto previsto dall'art.13 del decreto ministeriale n. 

214/2017 e dal relativo allegato IV.  

Al punto 2, prevede inoltre che “le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano comunicano all'organismo di supervisione o all' Autorità a statuto speciale 

competente per territorio la lista degli organismi di formazione di cui al precedente comma, 

in possesso dei requisiti previsti dal quadro normativo di riferimento”.  

Ai sensi degli art. 5, 6 e 7, gli organismi di formazione devono verificare il possesso 

dei requisiti - previsti dall’Accordo del 17/04/2019 per la formazione di cui ai moduli A, B e 

C - sia per i docenti, che per i soggetti richiedenti la formazione iniziale e comunicare, con 

almeno tre giorni di anticipo, all’organismo di Supervisione o all’Autorità a statuto speciale 

competente per territorio, lo svolgimento dei corsi di formazione tecnico-pratica. 

Alla fine del corso di formazione, previa valutazione positiva d’idoneità del candidato, 

gli organismi di cui sopra rilasceranno un attestato di frequenza con profitto e il fascicolo, 

anche in formato digitale, in ottemperanza all’art. 4, comma 1, dell’Accordo del 17 aprile 

2019. 

Relativamente ai corsi già espletati alla data di pubblicazione del decreto dirigenziale 

in argomento, l’ente di formazione è tenuto a trasmettere il predetto fascicolo all’organismo di 

supervisione o all’Autorità a Statuto speciale competente per territorio, accompagnato dalla 

dichiarazione del candidato, resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, di aver svolto i corsi in 

conformità alle norme vigenti. 

Cordiali saluti. 

 

 

La Dirigente 

               (Dott.ssa Alessandra Tomai) 

       Il Funzionario P.O. 

   (Dott.ssa Raffaella Velli) 
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